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A misura ohe si avvicina il momento di 
riprendere i 'lavori par lamentar i , crescono 
(e voci'di accordi fra. certi .g ruppi delia 
Cornerà per creare imbarazzi al ministero, 

per promuovere dissensi nella maggio^ 
ranza, dalla quale fino adesso-,è. stato so­
stenuto. 

Ieri abbiamo accennato, ad accordi presi 
o che si stanno prendendo per combatterai 
la s o s p e n s i v e .di cer te costruzioni ferro; 
viarie : oggi si assicura che la sinistra della 
Camera va cercando adesioni ed a{jì(a le 
armi per a t taccare il ministro dell ' interno 
riguardo aito scioglimento del Comizio di 
Milano. • é . . . , 

Questi-preparativi, che hanno tu t t a l'aria 
della cospiraz one, non ci spròretì'dono. Sono 
troppe le ambizioni ferite dal voto del 3i 
gennaio, è troppo viva in alcuni la cupidi­
gia di rifarsi e di riafferrare il seggio pen­
duto per supporre che le cose vadano liscie 
senza qualche tentativo, e senza incontrar^ 
intoppi lungo la via. 

Il ministero dev' esservi preparato, , e si 
può argomentarlo, fra gli altri, anche dà 
una breve nota dell' Qpinione di ieri sera, 
la quale, preannunziando i lavori parla­
mentari, eccita i deputal i ad accorrere s to 
bito- numerosi a Montecitorio,, se, non ; vo­
gliono, andare incontro a qualoìie voto.iii 
sorpresa, o a qualche incidente spiacevole. 

In ur|a : parola :si può accorgersi fin d'ora 
che della carne al;,fuoco.ice n'è..di. troppa, 
e che gli amici .del ministero, ..se.'hanno k 

, cìiere 1 interesse della, cosa pubblica; de-
vogo,mostrarsi fin dapprincipio animati da! 
férmo proposito di sostenere il programma, 
ed essere costanti, ed attivi nel difenderlo. 

Probabilmente le pr ime battaglie si com­
batteranno-sull'ordine dei lavori parlamen­
tari, e sulla discussione delle .interpellanze, 
circa la preferenza da darsi all ' una pi ut ! 
tosto che all' altra. 

S e m b r a l e questo è male, Che ci sia dis­
sensi in proposito anche nelle file mini­
steriali. Altunii a cagidn d 'esempio, sosten-
»tmo il parere, che sulla interpellanza per 
l'agitazione contro le guarant ig ie , il mini' 
stero debba rispondere subito per non la­
sciarsi sfuggire l 'Occasione di fare una 
ampia professione di fede sulla politica ec­

clesiàstica. Noi ci dichiariamo d'un parere 
affatto contrario, persuasi che .le dichiara;-
zioni, sullo stesso argomento, fatte da Ru» 
din! a Milano, siano più che s u c c i e n t i pef 
del incare la cond Uà,-che terrà, il gabinet to 
werso ii Vaticano;-,- --, • •-• •-

Rinnovare la discussione-non pilo che) 
nuocere, senza portare ad -una conclusione 
diversa., Lia-legge delle guarentigie resterai 
in ogni-modo qual'èv né crediamo possibile 
per il momento, eamiiìarlaj'La-Camera noti 
farebbe che pèrdere inutilmente un' tenipò 
prezioso,-mentre-urge impiegarlo a scòpj 
più pratici,. :e sopratutto ad appianare li 
diQìColtà della finanza*- e a studiarsi di 
vincerequelle ancora più gravi dell'eco' 
namia nazionale, • ; 
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Traduzione «lai francese : 

1 — E sia, ma io non devo dissimularvi,i 
PSnor barone, che la vostra causa mi sembra... 
Bissai dubbia, •;'• • | 
J — Non importa; la difenderò a tu t t ' o i -
Itanza. . . . • '••-• i 
1r~ Amicò mìo, disse la baronessa a suo 'ma-' 

Jplo, intervenendo coli dolcezza in quella qua-1 

Pone, voi. volete dunque1 sostenere una causa 
Vitro il vostro vecchio zio-».-E non sarebbe 
Pglio accomodar quasi' affare in famiglia1 e 
p a scandalo? Porse-il cavaliere di Champ-

™»y accetterebbe.un compenso in denaro, e, 
j * l o al cielo, noi siamo in grado di d'ar­
itelo. 

I D'altronde; quand'anche voi foste nella ne-
F8™ di lasciargli la proprietà di Bàlme, e 
f» abbiamo noi altre proprietà più belle, 
| ( . T « d U U i V e ' p i ù P i a 0 6 T 0 U P w abitare che 

• Conosco il vostro disinteresse, Paolints 

Altri giornali, confermano il . progel toj 
del, quale avrebbe , p resa l ' iniziativa . i l 
governo del Sultano, pe r una conferenza' 
delle potenze allo scopo di regolare in modo 
definitivo ila situazione de l l 'Egi t to . 

È ;dubbio se il progetto attecchirà/.-essendo 
il gabinetto. Salisbury tutl 'altro .che-proclive 
a.secondarlo, Ma,il, solo annunzio dinota la 
importanza della questione, la quale, .chec-i 
che si dica, . ;porta in .se- il g e r m e di vivis­
sime contestazioni. i fi ti ' 

È confermato che il Giers, recandosi a 
Parigi, non aveva missione di sottoscrìvere 
alcun t r a t t a to di alleanza franco-russa; per 
la sempliciss ima,ragione che q u e s t a , era 
s ta ta conclusa,,,e sottoscritta parecchi mesi 
prima., . .Eorse,al-Giers.non res tava che dà 
precisare alcune condizioni di de t tag l io . ; 

. Discacci ' .'Telegrafici 
'••• - . ."- . {,AG$mi& STJ3F4NI) 

. PARIGIj 21. «• Al Senato oggi si discusse 
il progetto delle tariffa doganali. ; . 
, Tìrard pronunzia-fra la generale disàttenr 
zione un discorso, libero-scambista,1 facendo 
la storia,dei trattati di- commercio. Sostiene 
che le esportazioni francesi sono superiori alle 
importazioni, quindi -.l'aumento delle tariffe è 
ingiustificato.-Dice che le nuove -tariffe pro­
vocheranno rappresaglie e rinearirahno i ge­
neri di prima necessità. -

All'estero si può faro a meno delle espor­
tazioni. Insiste sulla libertà in matèria com­
merciale. Gita l'esemplo dell' Inghilterra. 

Il seguito,.è.rinviatila lunedi. • -..I 
ff I pebals smentiscono la notizia del Oau-

lois, annunziante una operazione t ra !a Rus­
sia e la Francia. 

'ElgMggsigsaBiBiiiffltréaaHEBaBaweafliGiaréaaabi^ 

•mia,, rispose il, barone ; ma . io non, intendo 
cedere cosi alla rapacità del mio parente. E 
poi questa proprietà m'è cara per troppe ra-, 
gioni perchè consenta ad abbandonarla. ,,,. 

La casa, in cui, siamo è quella di mio pa­
dre; io ci soa nato e, voglio, morirei.... Ve. lo! 
ripeto,, .il cavaliere di Ohamp-Rosay, avvanza 
reclami ingiusti e di mala fede.... Non gli par-i 
donerò, mai.,.., mai ! 

E nell'eccesso, del suo sdegno il barone battè"; 
la tavola con.un pugno. ..,..,, ..-

La piccina spaventata, si gettò tutta pian-: 
gente t ra le braccia di,sui madre. 

.-^ Buon Dio. 1 Leopoldo disse, madama di' 
Champ-Rpsay, vpi avete spaventato Maria...,è! 
ciò ragionevole^ ,.; . 

Il barone, un pò confuso, dieda un bacio' 
alla bambina, le indirizzò delle parole- càrez-i 
zavoll, e la calmò in modo che lini col sor-i 
ridere, s • ••-• . , , , - . , 

-=> Ecco tanto strepito per nulla, disse Pao-' 
lina ; potete voi/iniICo'mio, prendere sul se­
rio gli attacchi giudiziari'di yqstr.o.zio? Egli 
è là affatto-sololjnella'iaaagrande'e'asadi Oui-
seaux e la noia lo rode. 

.Fin; quii lai 81]a 'Unfca]-ooctìpnÌ!Ìòne, s d i r ò 
aiiche'iPsuo-'.-uliico'piàc'ere, '# statò' quello 'di 
far.cause"!par dritto-ò:pm\rovesciò;-g}li è ve­
nuto il capriccio-di'farvehé Una anche'-a voi, 
ch'egli •''cWde'ifoddata; se ilón ' in ; equità, al­
meno'secondò-la regole deL cavillò; ed 'è qué­
sta forse una buona ragione •'por allarmarsi 
tàiito?SI tratta d'un povero1 vecchio assai'ùòco 
temibile ; egli • gioca' a far cause calile questa 
cara bambina gioca con la puppattola. 

Abbiate pazienza e'verremo ad un accomo-

LA LE66E SUL NOTARIATO ! 
Necessità di riformarla 

lì seguente richiamo vennirdlretto all'ori; 
jQiiaKd»sigllH-s-----•-•-- - : " ' • -• ":--

« Con la legge del 1875 fu unificato e riori 
diriato l'istituto del Notariato nel Rr-gno d ' i J 
talia.' Il legislatore, volendo salvaguardare la 
posizione de' notai e migliorarne le condizlonij 
credette stabilire coti l 'art. 4' di detta legge 
di'evocare'al governo la faoolfà di deterini-j 
nare il numero o la residenza de' notai nei 
divorai Comuni delRegno. 

Con la Tabella promulgata in forza di detta 
legge, furon molti' i Comuni cui Si credette 
asségflare: un solo;notaio;-perchè-'avesse pòi 
tuto mantenoro l 'autorità, e la decenza richie-, 
sta dalla.carica. .- ' '. • 

Ora questa dispnsiziona legislativa ha dato 
luogo a molti inconvenienti, cui deve la-iegga 
riparare dopo: una sì -lunga' esperienza. Se si 
considera che la legge sté«sa cònl 'ar t . 21 stai 
bilisce ehe-il notaio non può, nò ' deve pro4 
stare il suo ministero ai parenti ed affini ili 
linea retta di qualunque grado, «d in lineai 
collaterale fino al terzo grado inclusivamenté; 
Isenza dare al l 'unico notaio uri. supplente, è! 

chiaro che, ih un Comune non grande; il ' no-f 
tato, che ha estesa-parentela, deve ricusare1 

il suo ministero a moltissimi cittadini. 
E quanti,interessi talora vitali sono malan4 

dati perchè non si può subito stipulare un 
atto notarile, non-potendosi1 per una giusta 
cagione servirsi dell? unico notaio I Uh testai 
mento per oui si avesse' impe|Ì8nte necessitai 
che non può rogarsi per impedtmsntò dell'u­
nico, notaio, può essere causa di rovina,' o al-? 
meno di: grave turbamento degli interessi di 
'molte famiglie. 

Il notaio è esonte dall'obbligò del servizio 
dei giurati; .e può pure Ottenere un congedo 
od allontanarsi dalla sua i-iwid^n^ft Konza.^hi1 

vi sia chi Ib sostituisca: ed in questi casi comò 
fanno i cittadini per provvedere ad interessi 
essenziali de 'propri affari? Se sono ricchi e 
possono aver tempo per chiamare un notaio 
da Comune vicino riparano ai bisogni : ma, 
se soiio poveri ed impotenti, 'debbono rasse­
gnarsi alla dura realtà della mancanza ; e 
sempre poi debbono soggiacere a maggiori 
spese per indennità e noie per servirsi del 
notaio esercente ne' Comuni vicini. 

Sono inconvenienti che si verificano tutti 
i giorni, ed a cui dovebbe porsi riparo. 

La.legge con l'articolo 4 stesso dava facoltà 
ili rivedere e modificare la Tabella nel decen­
nio, tenendosi conto delle mutate condizioni 
de' Comuni e de'bisrgni cresciuti de'cittadìni, 

>e pure son passati molti anni senza che il 
governo del Re si sia valso di tale facoltà. : 

.damento che ristabilirà la buona armonia nella 
famiglia; , - ' • • • 

— Ben detto; cara cugina ! gridò tutto ad 
un tratto una voce sonora, e grazie di queste 
buone parole ! . > 
-.Nel tempo: stesso il 'Capitano 'Valentino d'I 

Ohamp-Rosay entrò nella biblioteca. 
La sua apparizione improvvisa causò lina, 

sorpresa mista-ad imbarazzo in tutti gli as­
sistenti.. ': | 

La baronessa non potè trattenere un leg­
gero grido, mentre che Maria,' intimidita, cer-. 
cava ancora un.rifugio presso di lei. ; j 

Roussblot, al quale non piacevano in generale1 

.i 'militari, e il'capitanò di Champ-RoSay in! 
-particolare,,ayea prèso^un'ariasuperba. 

-Quanto, al-padrone di casa> egli s'era alzato; 
precipitosamente e s j no stava in piedi., in 
faccia a'suo cugino, non sapendo cóme conte­
nersi. - ; 

Valentino non gli lasciò il tempo di riflótte-
•re,-e corse a lui a braccia aperte:' 
-iì *! Buon giorno; Leopoldo, diss'egli; per bac­
co 1 non mi oohosci più ? Difatti è pur tròppo 
molto tempo ohe non ci siamo veduti ! 

•E prima che" il' barone avesse 'potuto di­
fendersene, gli'applicò sulle guancia due ro­
busti bacì. 

Leopoldo, interdetto da principio da quest'im­
petuosità, non tardò e ricuperare la sua pre­
senza di spirito. 

— Vi conosco benissimo, capitano Champ-
Rosay, dis'egli con rigidezza, ma nelle condi­
zioni in cui sono con vostro padre, dovete 
comprendere.... 

— Tu ti burli di me, non è vero ? Ma mi 

La popolazione cresciuta ne''Comuni, il Mi-i 
mero dògli affari moltiplicati, màssime p e r l a 
orisi ctie da più almi affliggono la Nazione] 
avrebbero dovuto far riconoscere al Ministèro; 
la necessiti di modlfloare ;là Tabèlla-del mH 
morose residenza de'notai . 

È ìiecessario'portat'S tuia revisione ftllà leggo 
e stabilire che in ogni Comune i notai , deb-1 

bono essere almeno'due,: o almeno provvèderej 
alla supplenza ne 'casi di evidente necessità,; 
ove vi sia un solo notaio, » 

, : Italia e. Sf^ii, Uniti 
Telegrammi da Londra recano che è giunto' 

a Washington il sig. Portar, già ministro do-; 
gli Stati Uniti a Roma, o lo dicòno latore ctij 
proposte definitiva dell'Italia circa la vertenza-
colla Nuova Orleans per il linciaggio colà av-ì 
venuto dì alcuni italiani. Parrebbe anzi,, se­
condo detti telegrammi, che l'Italia abbia dato, 
a queste sue proposta quasi ii carattere di un-
ullìmatum, che avrebbe per conseguenza la! 
rottura delle relazioni iliplomatiche tra i due; 
paesi, qualora non venisse accolto,-

D'altra parte fu pure annunciato pochi giorni; 
or sono.che la vertenza tra il nosto paèso e! 
gli Stati Óniti era in via dì amichevole e de-, 
finitivò componimento, avendo gli Stati TJniti 
riconosciuto il loro obbligo di corrisponderà 
una indennità, di cui era solo a determinarsi 
l 'ammontare., 

Secondo informazioni autorevoli, lo. statcj 
delle,cose sarebbe inyece diverso, .. , 

Dòpo che il'barone Fava, ministro, italiano; 
a Washington, partì in congedo, benché siano' 
continuati in.modo cordiale ì rapporti t r a 1 
duo paesi, non vi è piti .stato alcuno scambio 
d'idea tra 1 gabinetti d'Italia e d'America circa 
gli. spiacevoli i incidenti',dì Nuova Orleans. La 
questione è quindi stata posta completamento 
in diSjMrte. nella fiducia che, il tempo e, qu.a.1-, 
che .propizia occasione '.apportino una solu­
zione amichevole o soddisfacente. .,-.;,:. 

Infatti, la posizione dell'Italia nella vertenza 
venne rafforzata dai noti incidenti del Chili, 
nei quali alcuni marinai degli Stati-Uniti so­
stennero con molta, energia ch'esso si doveva' 
ritenere responsabile dell'uccisione dei mari­
nai, o che doveva dare le più appio soddisfa­
zioni. Se gli Stati Uniti la vinceranno di fronte 
al Chili, non potranno a menu l'indebolire la 
loro posizione versò. l'Italia, non potendo essi 
disconoscere a nastrò riguardo i doveri e la 
responsabilità per cui dì tanto insistono a 
fronte del Chili. 

Nello nostro sfere displomaficha è generalo 
il desiderio'che. la vertenza tra l'Italia e il 
Ohiìì sia tra breve appianata, ed è pure viva 
la speranza che ciò avvenga, non pochi ar­
tisti italiani desiderando "concorrere alla pros­
sima Esposizione, di.Chicago,., 

I ."^7"lc5® i!F»apeit;<à>r 1 ; 
: L'Olì, guardasigilli indirizzò ài primi prosi-, 

denti e ai .procuratori generali dèlia Corte 
d'appello là seguente-'circolare : 

«noma, 19,novembre ÌSffL" 
« Ai termini dell'artìcolo 45 del R,"decreto 

10 novembre' 1890, contenente lo disposizioni 
transitorie sulla legge 8 giugno dèi dettò anno 
n. 6818, serie tèrza, 'occorre che'tutti i v'icé-
pretorì mandamentali,siano' confermati o aòi 
stituitl dal 1- gennaio 1892, incominciando 
da tal giorno, a decorrerò là loro nomina 
triennale, di cui ò cenno nell' a r t ; 17 delia 
logge- stessa. '' ' — •" ' 

«Ad ottenere' pertanto che "gli analòglil 
provvedimenti siano pubblicati in tempo utile' 
per poter essere eseguiti cól detto giorno 1*. 
gennaio 1892, e d'altra parte essendo ingente 
il;numero dei vice'pretorimahdamentaìi ,rea-
desi necessario che non più tardi del tv di­
cembre prossimo venturo . siano; : trasmesse a. 
questo Ministero le relative proposte. 

«Per ovitaro: poi. tigni-eventuale soverchia 
corrispondenza suli'oggetto;.di cui trattasi, fa 
mestieri che le, proposte stesse siano formu­
late ad elenco, ehe le indicazioni dei cognomi 
o. dei nomi dei vice pretori da confermarsi » 
dei .nuovi, caudidijti da nominarsi; vice-prfltoji 
siano precise e nitide, che le informazioni S'o­
di, ossi siano brevi e .concludènti, ichel pei 
nuovi candidati siano unite agli elenchi le do­
mande ed i documenti prescritti dalla lègge 
organiga giudiziaria, od , infina ohe le propo­
sto .siano fatte d'accordo da- ambedue ì capj 
di ciascuna Corte di.appello.e da' Ossi sètto-
scritte. ,,,, . , •, , 
i! «Si pregano, quindi i signori primi presi­
denti e procuratori generali di attenersi alle 
norme di sopra indicate e di dare, ciascuno 
por la parte . attribuitagli dalla disposizioni 
d.el. regolamento generale, giudiziario,' la oc­
correnti istruzioni agli uffici dipendenti. 

« Il Ministro ; L. F B B R A M S ». 

riguarda, forse quel che passa fra te e tuo 
zio ? Imbrogliativi litigato .1' uno contro ì ' al­
tro se volete ; ma io non; intendo né imbro^ 
gliare ne litigare con mio cugino e mia. cu-: 
gina, a abbraccio tiittì... Andiamo,, via, Leo-! 
poido: presentami dunque alla tua bellissima 
sposa.,.. Dillo ohe, io non sono così, malo edu­
cato come.sulle prime parrebbe; perchè a dira 
il varo,, io, sono entrato in casa sua, come in 
un corpo, di .guardia. - ' , i 

; Leopoldo, sempre esitante; non ;sidava pre­
mura d'arrendersi, a quali' invito ; allora Va­
lentino s'avvicinò alia baronessa, col. suo tepl 
inumano., , .' .' .; : • ' ' ; 

•= Signora cugina.mia, le disse con la sua' 
solita disinvoltura; ; se vostro marito vi ha 
detto male di me,.,non g l i ' c rede te ; io l'ho; 
sempre amato e l 'amo ancona, checché suc­
ceda. Voi, siete tanto.buona quanto bella, a; 
se devo giudicare da qualche parola che vi" 
ho sentito pronunciare vói avete più'ragione: 
d a v o i sola ohe tutto il resto della famiglia, 
insieme. Io nii sento dispostissimo ad amarvi . . . 
che me lo si permetta o no..,- Ma: voi raò lo; 
perrsatterate n o n e vero? ;-
.. 0 ' e r a tanto ardore e allegria nel pronuh-; 
Ciare questa compliménto che Paolina rise, e 
il barone stesso non: tardò a smettere il suo 
c i p i g l i o , i i -• ' ' • ' 

,-,-~r Alla buon' ora, dunque I... Città guada­
gnata ! gridò Valentin» raggiante; e adesso r i ­
diamo tutti . . . siamo tutti felici e contenti?... 
«eco quel che domando. 

E diede due baci a Paolina, che rise ancor 
più forte. Poi presa la piccola Maria, l 'alzò 
duo o tra volte sopra alla sua testa con im-

3x9.1 rnoorivèniéni l • 
di una abbondante; vendemmia 

Un collaboraloro del Pungolo di Napoli 
scrive a suo giornale : 

Da molti anni non si ricorda un raccolto 
cosi,abbondante,:( grappoli ricchi e nume», 
ròsi han dato una qnantità eccezionale, di mo­
sto. Né la qualità è scadente: l'uva.è.venu.la 
a maturazione lentamente al solo autunnale 
e' la,parta zuccherina è abbondante ed abbon­
dante è la parte alcoolica. S,i è venduta una 
gran quantità di uva a prezzi non rilevanti, 
è vero, ma tali che, nel complesso, pareg­
giano quasi il, prezzo degli anni (precedenti. 

peto, e finalmente spazzolò, per. così dire con 
i suoi mustacchi le rosee guanciadalla bam­
bina, dicendole con giovialità: , , 

— E anche tu piccina mia, bisogna cho mi 
ami, perchè sono tuo cugino. Andremo d 'ac­
corilo insiemeI,E. per cominciare.tirpromatto 
una superba puppattela,,meravigliosa, cU quelle 
Che, non hai mai veduto,,, una puppattola .a 
cavallo! . . . 

— Una,puppattola.., a cavallo? ripetè:Ma-
ria aprendo dua/grand'occhì. 
. — Per Dio !. poiché sono ..nella cavalleria. 

L'imbarazzo causato dall'arrivo : deli capi­
tano Ohamp-Rosay s ' e r a dissipato, «pme'.per 
incanto., -:: ' '-, ;',.;":- >-"''-™ 
. ,— E cosi, cugino mio, disse la>baronèssa, 
voi restoreta, a pranzo con noi-, non :é 
vero? , . ... . ; , - , ; - . ;-.--1 

-~ Lo credo bene! A meno che non mi: si 
metta alla porta;..;, locohè Leopoldo {avrebbe 
gran voglia,,,.. Ma se ho con ma la mia gra­
ziosa cugina, io non uscirò di qui che con la 
t'orza delle baionette. 

— Stordito I disse il barone con un tuono 
quasi .amichevole, gampra quello [Stesso ! 
' li s to carattere non;ha oangjiato/dattempo 

in cut andavamo insième a-sniclàrò le gazze 
nel parco... E dimmi; Valentino, tuo padre sa 
che sol a Balrae. ,!>* /.; 

— Ho bisogno forse alla.mia età ili domai) 
dar permesso? 

— In ogni caso, egli può vanir a-sapere 
della tua visita qui, e non te ne sarà certo 
grato, 

Continua) 
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Mólti pròpriotarii, specialmente d'Abruzzo, e 
Sella vallata solmoneae in particolar modo, ac­
corti, han venduta l'uva e si sono conservate 
cosi lo cantine libere almeno In gran parte, la 
4)%H sant inehan poi riempite di mosto com­
p r a t o alla ragione córrente punto gravosa, 
oppure han fittalo a! negozianti, che tenta­
no i direttamente nella regione dell' acqui­
sto, ila speculazione dalla confezione dei vini. 

Ma dicono, e' è una parte de' • vigneti nel 
UtBtorni di Bari e Barlétta, in Puglia,, o nei 
-tìntomi dì Torre 'dei Passeri nell'Abruzzo 
•ìuilano, ovo la vendemmia non si è potuta 
4&ve b perchè "Miancàhò le botti dove riporre 
'il mosto o perchè le cantine sono, già tutte 
piene. E dicono il véro. Noi abbiamo avuto 
farlo di vedere, (ci- questi giórni, alcuni di co­
testi vignéti e-di discorrerò con alcuni di co­
ntèsti pròpriotarii. Certo è una gran tristezza 
vedere 1 grappoli pendenti ancora dalle viti 
in parto spòglio di pampini, in parte malin­
conichealla vista poi che 11 giallo dell'autun­
no avanzato le invade già tutte. Certo sentire 
il proprietario che si duole perchè tanta gra­
zia ilt Dio - cosi agli nella bella e colorita! 

' frase meridionale chiama l'abbondante rac­
colto - debba infradiciarsi alle intemperie del­
l' inverno già intempestivamente incominciato 
ietti monti d'Abruzzo, rattrista grandemente.; 
Doversi, per necessità, mostrare ingrati verso, 
la terra benigno, vèrso la terra mai ingrata 
Quando l'opera assidua del lavoratore la ri­
cerca o ne ha cura,, farle rimangiare quello 
che per voi produsse, messo anche I' utile a 
parte, non può, rallegrare alcuno, . 

Sronaea del Hegno 
Sonia, 20 . •^Usami amministrativi. — 

Gli aspiranti ai posti di consigliere di prefet­
tura e di primo segretario al ministero del­
l'interno hanno fluito ieri gli esami in iscritto 
e comincleranuo domani gli orali; 

Contrariamente al sistema seguito finora, 
pare che questa1 volta si ammetterà la com­
pensazione fra gli esami ih iscritto e quelli 

• drull. 
,f- F r e n z e , 21 . ' «* Un banchetto di 'profes­
siti. ~- Léggesi nel Corriere Italiano: 

I professori del nostro Istituto di Studi Su­
periori, riunitisi a" fraterno banchetto, invia­
vano il seguente telegramma all'on. ministro 
della pubblica istruzione: ' 

Oli, ministro Villari, . 
, «Quarantasei professori delle varie Facoltà 

dell'Istituto di stùdi superiori, adunati a fra-
'terno banchetto, inviano saluti concordemente, 
cordialmente all'illustre ministro della pub­
blica istruzione per attestato di gratitudine, a 
lui, che fu sostegno, lustro, incremento, di­
fesa di si nòbile istituzione. i> Centi 

f o n . Yillari rispondeva: 
Prof. Augusto Conti 

Istituto Superiore di Firenze • 
«Vostro telegramma è per me onore inco­

raggiamento maggiore di ogni altro: mi fa spe­
rare che saprò serbarmi non indegno di tor­
nare nel nostro istituto ad insegnare fra voi 
colleghi illustri sempre carissimi, sempre con­
cordi nell'amore della scienza, della patria e 
del dovere. Ringraziamenti e saluti affettuosi 
a te e a tutti I colleghl.» 

. Ministro - P. Villari. 
Palermo; 21. «= Rivista. — Sua Maestà 

il Ré, acclamatissimo, passò in rivista la flot­
ta, che, a quanto sembra, lascierà le acque 
di Palermo lunedi. 

Milano, 31. 4- BellinzaglU. — Il conto 
Giulio Belinzaghi si è dimesso dalla carica di 
sindaoo per motivi di salute, non potendo 
dopo l'ultima gravissima malattia testé feli­
cemente superata dedicarsi colla voluta atti­
vità all'importante carica da luì tenuta con 
tanto plauso dall'immensa maggioranza della 
cittadinanza; 

Torino, 20. — Notizie false. ;'';—, Alcuni 
giornali hanno pubblicato notizie allarmanti 
circa làsìcurezza della linea Torino-Modane. 

Diceva»! che un ponte aveva ceduto e che 
•pericolava la galleria presso Exìlle 

Tali notizie sono affatto insussistenti. 
La linea tn tutto il percorso è sicurissima 

•ed 1 treni la seguono colla velocità normale. 
Bergamo, 21. — Ponte crollalo. — Ci 

scrivono da Schiipario ohe il ponte tra' Sch.il- 
,pario e Cozza* in causa delle pioggia del 
giorni scorsi, è crollato; il ponte era in mu­
ratura e lungo 10 morti. 

Si è recato sul posto un ingegnere provin­
ciale per prenderei provvedimenti opportuni. 

; (Gazi,-eli Bergamo) 

CRONACA DILLA CITTÀ 
<•-..;>•; :• - :—>&jsts>~~ • 

Reclute. 
Da qualche giorno sono giunti in Padova 

gli ufficiali e graduati di truppa dei vàri cor­
pi dall'esercito per ricevere la ; reclute della 
classe 1871, cho comiricieraiino demàni 23 
correste a presentarsi al Distretto militare. 

Consiglio Comunale 
Seduta dèi 21 novembre 

ore 8.3» 
Sotto la presidenza provvisoria dall'onòr. 

Cavalletti si discutono : il Conto, consuntivo. 
dell'Amministrazione del Dazio1- 1890 - ed il 
Conto consuntivo 1890 del Comune e propo­
ste relativo. 

Il Consiglio è numerosissimo ed affollato, lo 
spazio riservato al pubblico. 

I lavori dovuti ai consiglieri Tessuta - che' 
sembra abbia la privativa.sulle questioni da­
ziarie - e cons. Luzzatto-Bina, per quanto pre-
gievoli ed eleganti nella selva della cifra rie­
scono affatto incomprensibili al banco doila 
stampa - pel mormorio della sala e la voce 
poco tonante dei lettori. I consiglieri che 
hanno potuto prenderne preventiva visione 
in segreteria gustano meglio di noi le letture 
le quali danno luogo ad una serie di compli­
menti fra relatori e Giunta. . 

Alle raccomandazióni esposte dal revisore 
Luzzatto-Dina risponde il Sindaco ohe, alla 
provvissrietà dello agenzia comunali si ri­
media tosto colla proposta soppressione di 
quella, di Oamin e che le spesa per riduzioni 
di locali municipali sono giustificate dalla asr 
soluta deflcenza degli stéssi in confronto degli 
aumentati servigi: aggiungo che si sta elabo» 
rando un regolamento per un più sollecito 
sgombero delle nevi e si presenterà nella prosr 
sima sessione il regolamento pel Cimitero ri­
chiesto inesorabilmente" dai lavori che vi si 
eseguiscono. 

Ad alcune osservazioni del cons. Ugolini ri­
guardo l'ufficio chimico affatto deficiente, alle 
spese pél maestri in aumento ed ai residui 
attivi per fitti non esatti di stabili comunali 
rispendono rispettivamente gli assessori. 

De Giovanni si felicita chele osservazioni 
del cons. Ugolini, giustifichino a priori 1 prov­
vedimenti sull'Istituto chimico che sono gii' 
deliberati dalla Giunta. Il fórno di disinfazione 
il quale permetterà di economizzare sui com­
pensi per distruzione di oggetti infetti non è 
ancora allestito ma lo sarà fra breve, e se ne 
desidera vivamente il funzionaménto perchè 
malattie infettive circolano sempre in città, 
più che non sì creda. 

Rotnanin-jaour dimostra che non si può 
forzare tornano ad alcuni inquilini di stabili 
comunali pél pagamento dei fitti scaduti per­
chè è provato che temporeggiando si ottiene 
con maggiore facilità il saldo di tali crediti. 

Marzolo osserva che la tabella della pianta 
organica dei maestri per le scuole elementari 
non regge più ai bisógni aumentati dell'istru­
zione; ogni anno, ò necessaria l'istituzione di 
parallele in classi, che non avevano permesso 
di preventivare l'aumento di frequentatori -
per cui si dovette proporre una modificazione 
II" attuale tabella e la propòsta si discuterà 
nella presente sessione. 

Usciti dalla sala i consiglieri che presero 
parte all'amministrazione durante 11" 1890, si 
approvano i due conti consuntivi all'unanimità, 
più un voto di plauso agli amministratori -
voto che il comm. Cavallotto partecipa al Sin­
daco, cedendogli la presidenza con larghe stret­
te di mano. 

Riscatto dell'acquedotto 
La discussione generale 

Il Sindaco, ommessa la lettura della rela­
zione della quale consiglieri e pubblico hanno 
avuto i primi copia, il secondo largo resoconto 
dai giornali, apre la discussione generale. 

Levi-Civita si domanda se 11 riscatto, come 
«si propone ottenga lo scopo dalla maggioro 
diffusione d'acqua col mozzo migliore. Quando 
vide il prezzo del corrispettivo pubblicato dai 
giornali, gli sorse un grosso dubbio sull'op­
portunità della cifra ed attese la relazione che 
glielo dissipasse; ma invano^ Nella relazione 
non si dava una ragione del prezzo di Lire 
2,100,000. Nessun documento negli atti giu­
stifica la somma d'acquisto - ò meglio il va­
lore dell'acquedotto. Non'sl trova che una me-. 
moriadelPresidente della|Società V. nella quale 
si fa la previsione che in sei anni il reddito 
dell'acquedotto e la 25 mila lire di canone, 
soppresso, basterebbero a fare il servizio d'am­
mortizzazione del prestito. Egli non crede che 
quésto preventivo deva essere il più attendi­
bile - quindi non giustificato affatto IT valore,; 

Esponendo le condizioni del contratto ora 
in vigore si ferma all'articolo col quale la 
S. V. si riserbava di poter disporre di quella 
maggior quantità di acqua che superasse i bi­
sogni di Padova. Non dirà se la S.- V. abbia 
rispettato tutti 1 patti del contratto, perchè 
fra altri'permise si accordasse un'ipoteca da 
una creditrice sull'opera dall'acquedotto - ad 
insaputa del Oomuna. 

; Padova, non feoe troppo buon accoglimento 
a quest'acqua, e continua tutt'ora e in questo 
contegno: per cui ha corso la vooache il'red-. 
dito dell'acquedotto, ed il canone comunale 
di L. 25 mila, bastino appena a supplire alle 
spese d'esercizio. Perciò chiede alla Giunta da 
quali criteri sia partita per stabilire le cifre 
in discussione. 

Il [collaudo fu dato con alcuno riserve fra 
lo quali l'applicazione d'una seconda caldaia a 
vaporee pompa nello stabilimento: queste opero 
non furono eseguite mentre: sì doveva esigerle 

.:*• 

dall'esercente il quale procrastinandone l'atti­
vazione obbliga il Comune a provvedervi,, da 
se mentre questo avrebbe dovuto acquistare 
Un'opera completa. 

Ohe, cosa compriamo dalla 9. V. ? La possi­
bilità di ostendora l'uso dall'acqua dì Due Villa 
a gran parte della cittadinanza, mentre qué­
sto risultato si avrebbe dovuto conseguire ben 
prima e fu ritardata dal vecchio contratto tra 
Comune; e S. V; * ' 
. Se foste venuti a proporrà l'estensione dal­
l'acqua a tutta la città e la dìstribuzioiie graf 
tuita ai poveri, a costo dì raddoppiare pure 
Il canone.attualmente pagato a l ias . V. si sa­
rebbe trovato più fondata la proposta e si sa-
rebbo pagato un prezzo più adeguato ohe non 
quello del riscatto. 

Per la S. V. l'acquedotto è un ente senza 
profitto: ,o se. è vera la formula che le cose 
valgano quanto profittano, sidovrébbe pagarlo 
in proporziono. Non arriva a questo punto 
colle sue àrlorrientaziohi, ma si doveva sta­
bilire di pagare solo quel maggior consumo 
d'acqua che sarà'permesso al Comune- non, 
più. T 

Ma vi è Una speranza, Taoqttedotto potreb­
be forni™ acqua a Vicenza a Venezia le quali 
potrebbero diminuir.) la nostra quota d'acqui­
sta.' Avete fatte" pratiche relative ? Non vor­
rebbe si facesse la speculazione sbagliata della 
quale ha tanto da dolersi la S. V. 

Richiama l'esèmpio del riscatto dèlie ferro­
vie romane fatto dal governo - il quale non 
può fare azioni immorali; ha riscattato al prez­
zo di L. 65 le 'azioni emésse a L. 500; lo 
stesiso si dovrebbe fare con l'acquadotto per­
chè il d»naro del Comune non deve servire 
a raddrizzare le cattive speculazioni dei pri­
vati. 

Lungi da lui l'idea di approfittare delle con­
dizioni della 8;'.y. i, ma si deve ricercar» il 
prezzo più adeguato. Forse la Giunta non ha 
opposto bastante energia alle proposte della 
Società: era più opportuno respingerle affatto 

Niente pressava ad un contratto precipitoso, 
Si temeva che un terzo subentrasse nei di­

ritti della S. V.'? Non si avrebbe avuto che 
da rallegrarsene. Nessun, danno ne sarebbe 
venuto al Comune, tutt'aìpiù il Vantaggio di 
una maggiore distribuzione d'acqua. 

Il timore d'un'epidemia? Non sarebbe stato 
questione che di una lieve differenza nell'ali­
mentare del canone, perchè il sindaco ha il. 
diritto di aprire tutte le chiaviche che gli ab­
bisognano.. 

Si dice che si hall prezzo di favore nell'in­
teresse della somma; ma se il prezzo fosse 
minore - p. e. 1,500,000 tutto compreso - si a-
vrebbe ugualmente avuto il prestito di favore. 

Per cui conchiude chiedendo che la Giunta 
formuli un conto'che valga a stabilire corno 
il prezzo proposto sia il vero ed opportuno; 
lasciando al Consiglio il tempo di qualche 
giorno per studiarlo e persuadérsi che è con­
veniente. 

Cavalletto. Il riscatto apporta un onere 
gravissimo al bilancio per un periodo di 25 
anni, impedendo lavori e miglioramenti che si 
attendono da molto tempo - quali fognatura; 
allargamenti e miglioramenti stradali consor­
zio universitario, risanamento urbano, case' 
operaie -, perciò non crede che il Comune de­
va assumere questo aggravio a meno che non 
si assicuri che malgrado il riscatto quelle o-
pere si potranno ugualmente eseguire. 

La S. V. ha fatto una speculazione sbagliata 
ma sarebbe iniquo pretendere un prezzo prò* 
porzionale alla rendita; Padova; ;deve pagare 
quel solo prezzo col quale si potesse aver co­
struito un acquedotto che bastasse a lei sola; 
Non accetterebbe a i c m l contratto di nessun 
genere se. prima non si fosse certi del prestito 
a interesse ridotto trattandosi d 'una Società 
che non fu mólto corriva, non cortese, con i 
consumatori d'acqua, Questa benedetta Socie­
tà ha una quantità di pretese mentre, dovreb­
be ringraziare il Comune che la libera d'una 
gravò perdita causata da una falsa specula­
zione. . . . 

Trova giuste le osservazioni del cons. Oi-
vita-Levi, perchè le pretese della Società sono 
troppo Interessate a danno altrui. 

Nel caso; che il Comune dovesse divenire; 
proprietario dell'acquedotto, curi sia in con­
dizioni, perfette, di conservazione. Egli visitò 
l'acquedotto prima del collaudo e vi trovò dei 
difetti, quale principalissimo: quello d'infiltra­
zioni qhe. sono,il più gravo difetto, d'un'opera, 
di questo genere. Cita l'acquedotto di Genova 
causa dell'infezione colerica avendo subito 
1- Inquinazione di un paesa vicino. 

Raccontando di jion votare il riscatto se non 
si abbia la. sicurezza di poter eseguire senza: 
gravi ritardi quei lavori che le condizioni fi­
siche e morali di Padova richiedono.: 

Turazza, Desiderio vivissimo della città era 
una maggiore larghezza nella fornitura d'acqua 
ad uso pubblico e questo desiderio si adempie 
col proposto riscatto. 

L'acquedotto è un'opera si può dire perfet­
ta r costò effettivamente L. 2750000; nò la 
causa di questa somma elevata si deve cer­
care In alcuni particolari e nelle dimensioni 
dato alla conduttura nel corso esteriore a Pa­
dova od in attesa di contratti con Vicenza e 
Venezia, bensì questa forte somma è data dal­

l'impianto in città. Cosicché si può dire cho 
l'odierno prezzo d'acquisto rappresenti il vero 
prezza di costo cornai sa l'acquedotto fosse 
stato compiuto esclusivamente per Padova. Sé 
nel corso dei lavori si riscontrarono della in« 
filtrazioni, i difetti sono ora tolti e la con­
duttura è ridótta perfettamente stagna. 

La caldaia e la pompa preventivati e dei quali 
sì lamenta l'attuale mancanza non sono che di 
riserva perchè si sa che le pione di Bacchi­
gliene le quali esigono il funzionamento di 
queste macchine, non durano cho pochi giorni 
e quelle attualmente in funzione sono affatto. 
sufficienti ni servizio. 

Oonehiude accettando pienamente la propo­
sta di riscatto. H ' 

Fuà. Come ha combattuta il contratto della 
fornitura d'acqua, ora sta per il riscatto .-
perchè spera.che il riscattò dia quall'abb'on-
daaza d'acqua che fino ad ora non è stata che 
un'aspirazione. , 

Egli l'anno scorso aveva proposto; in càmera 
earitatis, ad un. membro della Società di pa­
gare per l'acquedotto 2 milióni,' tutlacompi'eso 
materiale e transazioni. Questa cifra gli sem­
bra la più.opportuna e vi insiste. 

Siamo poi sicuri della perfezione dell'opera? 
Non si. accontenta di alcuni dati offerti dal 
consigl. Turazza e ;trova con Civlta-Levi che 
manca una documentazione delle cifre esposto. 
Però, crede che per,due milioni si possa ac­
cettare il contratto tanto più quando si os­
servinole difficili condizioni fatte tanto alla 
Società che al Comune dèi contratto vigente, 
il quale non è nemmeno suscettibile d' una 
riforma. 

Fanzago. I suoi studi sulla mortalità a Pa­
dova lo persuasero, che l 'acqua non era la 
causa delle scorse infezioni. Quando si propose 
il contratto ' d'acquedotto 1' accettò pensando 
che si aveva T acqua ad il Comune'spendeva 
poco. . •••'-" 

Ora si vede ohe l'acqua a profittò del pub­
blico era scarsa - e non si può rimediarvi che 
o con l'aumento del canone o col riscatto il 
cut prezzo è reso molto mite quando si pensi 
che jpagando. il canone attuale fino a conces-
sione Anita si verrebbero ad esborsare quattro 
milioni. 

. Propone che • si accetti il rimaneggiamento 
sul dazio e si consacri il maggior provento di 
L. 54 mila ad un corrispondente acquistò di 
acqua a profitto del pubblieoo - non consiglia 
il. riscatto perchè si rinuncierebbe al van­
taggiò della migliora tive condizioni del con­
tratto, quando si raggiungesse maggior con­
sumo., • ' t. '•' 

Ugolini. Rimprovera alla cittadinanza ab­
biente di non aver corrisposto alle aspettative 
non prendendo l'acqua. 

É persuaso che bisognerà: approvare le 
proposte attuali perchè non vi ha uscita mi­
gliore, ma è persuaso: pure ohe la spesa è 
forte e chiede la documentazione del prezzo. 

Non trova nella relazione la prevenuta 
spesa d'esercizio dell'acquedotto - con tut-
toclò accetta in massima il riscatto quale è 
offerto. 

Cavalletto. Non accetta la censura alla 
cittadinanza perchè chi non approfitta del­
l' acquedotto vi è sicuramente spinto da ra­
gioni speciali - quella principalissima di non 
averne bisogno. 

Ugolini, Osserva che le classi abbieuti non 
compiono in generale che scarsamente 1 do­
veri imposti dalla loro posizione. 

Cólpi spiega Che il Comune non avrebbe 
potuto acquistare dalla Società Veneta l'acqua 
che destinandola, ad. uso pubblico (fontane, 
lavatoi, ìnafflamento, spegnimento incendi ecc.) 
mai quale bevanda. La proibiva il contratto, 
altrimenti il Comune avrebbe potuto acqui­
stare, al suo prezzo speciale, per 55 mila lire 
tutta l'acqua messa annualmente a disposi­
zione di Padova è la Società ne avrebbe ri­
tratto appena le.spese d'esercizio; méntre le 
urgeva di venderla ai privati a 25 centesimi. 

Si erano tentati degli accomodamenti quali 
la libera disposizione d'acqua ai poveri e là 
proibizione di servirsene agli' abbienti;' ma 
occorreva un servizio speciale di verìfica che 
si rendeva antipatico e quindi fu abbando­
nata ogni trattativa in proposito. 

Questo a dimostrazione dèli'imposibilità di 
modificazioni nel contratto annuale per au-' 
mento dal contingenta d'acqua a servizio del 
Comune. , 

» . . .Università-
Prelezione del prof. Loria. — lori, 

1 pom. dinnanzi ad un pubblico .uumoros 
Simo di studenti é di professori il cav. Acuì 
Loria nuovo professor e di Economìa, poim 
tenne la proanunCiàta prelezione sul terni 
La terra ed il sistema sociale, Dopo at 
dato un saluto al professori della nostra u 
versila, nella quale il prof. Loria fece i 8, 
studi legali entrò a svolgere il téma prop 
stosi-dando prova di profónde cognizioni 
studi sèri e d i grande intelllgenzi 

ll.diseorso che durò due era, scritto in fon 
chiarissima e nello stesso tempo slegai 
venne interrotto più volta da applausi 
alla Aneli prof. Loria venne salutato da 
vera ovazione. 

Ginnastica. 
Ieri sera1 la Società, ginnastica « Forza e C 

raggio» diede nella sala ex Armeni, gentilmsn 
concessa dal comando militare, ii. primo èi 
annunciati trattenimenti a beneficio del ma 
atro Castellali,. 

Pubblico numerosissimo, applausi a lesto 
bravi e generosi giovanotti. 

• • w 

Bollettino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio 
polizia urbana : . 

Per la prima voi tei, 
Una buccola d'oro. ' 

Per la seconda vòlta 
Una navicella di rame inargentata. 
Un. anello, d'oro con diamanti, . . 

, Dovrèbbe rispondere la Giunta; ma l'ora 
è tarda, qualche.consigliare ha già abban­
donato 1" aula per cui si rinvia il seguitOjdalla 
discussione a lunedì.. •.: 

SUeya la seduta alle 11.25. 

Al cuore del padovani 1 
— O — . . ' / . • 

Colla certezza di dare ai nostri» concit­
tadini, perchè ne conósciamo il cuore, un 
lieto annuzio, riproduciamo il preavviso, 
comparso quest 'oggi, di,un 

CONCERTO DI BENEFICENZA 
che si darà quanto prima nella sala della 
Gran Guardia. , 

Daremo a suo tempo il Iprogràmma e le 
altre indicazioni del trattenimento. 

CORRIEREJpiZIARl 
CORTB D'ASSISE DÌ PADOVA 

iProeesso per omicidio ; 
{Udienza antimeridiana del SO) 

Si procede all'esame del testimoni citati 
potere discrezionale del Presidente diètro lata 
za della difesa. . 

Altieri Giuseppe parroco di Terranogr 
Non ha avuto lamenti da.farà, né sul con 
del Betella né su quello del Vincenzo Schiavo 

In quanto al fatto.de! 28 maggio non 
niente, se non quanto ha intéso dire ii 
voce pubblica. ; 

Da alcune parola dettegli dallo schiavi 
Vincenzo duiranta le funzioni ho arguito ch'ej 
avesse fretti d'allontanarsi. 

Suzza Angelo, a domanda dell'avy. Eoi 
dice che lo Schiavon Vincenzo doveva, recai 
in: casa di un altro Schiavon per uri'òperazl 
ne da farsi.adun puledro. ' • " 

Esaurito in tal mod» l'esame dei testimot 
e dopo data lettura dei fogli penali dell'aóó 
sato e delll'interfetto e delia:perizia dell'i 
ma, vien data la parola al rappresentante del 
P. C , avv. Coen-Porto di Venezia. 

Arringa detta Parte Civile 
L'avv, Coen -, Porto parla con chiara 

per circa mezz'ora. Rifatta la storia del 
imputato al Betella e colla scorta dèlie dep 
sizioni testimoniali ne deduce la Completa r 
sponsabilità dell'Imputato pei quale non voi 
militare nessuna escusante. Dipinse le còni 
zioni della famiglia dello Schiavon, Vinconi 
dice che la Parte Civile non è qui, venuta pi 
chiedere vendetta ; ma semplicemente per coi 
correre a che.venga fatta piena e compio 
giustizia. 

Terminata l'arringa della. Parte Civile vlffl 
data la parola al rappresentante della leggeH 

Requisitoria del Pubblico Ministero BJ 
li rappresentante la pubblica accusa s'i 

trattiene a parlare per oltre mezz'ora. Ap 
natagli la strada dill'arringa della P. 0. 
una rapidissima disamina dei fatti e delle i 
posizioni testimoniali, considera il caratte 
dell'imputato e ne conclude che nessuna esc 
sante o discrimìnente milita in favore dell' I 
putato, che secondo il rappresentante dell' 
cusa nella sera del 28 maggio, allorché coi 
piva l'atto incriminato, aveva intenzione 
uccidere e di conformità chiede verdetto 
piena ed assoluta condanna. . 

L'egregio rappresentante dellalegge furie 
sua requisitoria chiaro, conciso ed efficace. 

Viene quindi data la parola al difanso 
comm. Leopoldo Bizio. 

Arringa dell'avv. Bizio 
Riassumere !a splendida arringa dell'ili"8' 

avvocato, sarebbe una cosa difficilissima, 
trattò la sua tesi calla solita e ben.nota e 
ganza di frase, chiarezza di precisione, prof 
dita di argomentazione. 

Si propone di dimostrare che. il.Betulla 
spirito all'atto delittuoso, dalla necei 
difenderà il fratello eh?, subiva una viole» 
ingiusta accompagnata dalla necessità d i r 
gire. . 

In caso che.i Giurati non accattassero 
sta sua tesi il difensore, fa : presente <pl 

dell'eccesso nella difesa esercitata a fa' 
del fratello. 

Esaurita la trattazione di queste, duo i 
passa- il comm.; Bizio a sostenere quella 
provocazione grave. 

Passaiquindi ad impugnare le conclusi' 
dell'accusa che riscontrò nel Betella 1W 
zione omicida, sostenendo invece cho 
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tenzioTlttlità^nou può assolutamente trovaral-
aieirlcciisato, 

Terminata l'arringa doll'avv. Bizio, che durò 
oltre un'ora l'udienza è levata e rinviata alle 
i l (SS poro. * ' , , ' ' - ' " • 

(Udienza popi, del ,20) 1 
Aperta l'udienza il Presidente, da. la parola 

all'afir. Rossi :por':la; i-ep Ica a nome della 
JParté Civile. 

> Arringa dell'àvp. Rossi . 
Reso omaggio alla valentìa del sue contrad­

ditore a w . Bizio, il giovane e valente avvo­
cato isi da con fluente e chiara parola a com­
battere 'Valorosamente le conclusioni delia di­
fésa./ i-trj .... 

Rifa con lucidezza la storia del fatto del 24 
maggio e di quello del;28, esamina le deposi­
zioni testimoniali, confuta gii asserti della di­
fesa ed affermando che 11 Betulla Giuseppe ha 
vibrato quei colpi con intenzione di uccidere 
lo Schiavon Vincenzo, sostiene', che nessuna 
escusante,' nessuna discriminante sta in-favore 
dell'accusato. . 

Il;giovane avvocato parlò pea circa un'ora,, 
ed anche con questa arringa confermò la bella 
fama che s'è già procacciata quale vaiente 
•penalista. [ , 
; Replica brevemente, il P. M, sostenendo le 

Conclusioni già prese nella prima requisitoria, 
Contro-replica a stia volta l'avv. Bizio, e 

brillantemente 6 con nuove argomentazioni 
sostiene le tesi svolto nella precedente sua ar­
ringa' combattendo le conclusioni degli avver-
• s a r l . ^ ;'•.'* i . i • .'•">•• 

Terminate cos'i le arringhe il Presidente con ; 
brevità e còlla solita chiarezza ed imparala-
lltàjriassurae le risultanza processuali. 

*• Dopodiché i Giurati si ritirano e rientrati, 
il capo di essi da lettura del verdetto, che 
•abbiamo ieri pubblicato. 

; • * ' • * 

P r o c e s s o p e r p e c u l a t o e falso 
.presidente eonte còmm. GualfardO, Ridolft -

FVM. cèv. Apostoli sost, Proc. del Re - Di­
fensore: aw. ' Ambrogio NegriV. 0. - av ­
vocati Valseceli! e Stoppato - Accusato 
Martignago Rtlnaldo d'anni 52 impie­
gato-municipale. • 

( Udienza ani. del 21] 
Martignago Rinaldo è accusato. - 1- Di a-

-vere in molte riprese ma per effetto di un'u­
nica risoluzione dolosa; nel triennio 1888-89-99 
aella sua qualità .di funzionante , segretario, 
dell'Amministrazione del Dazio dal Comune, 
•di Pàdova e come tale incaricato per copto 
ed interesse del comune medesimo dalla ri­
scossione del Dazio sui prodotti agricoli esi­
stenti nell'interno della -città, complessiva­
mente distratto e convertito in-proprio pro­
fitto una somma non inferiore a hi 4355,79 
•che a lui era stata in molte volte/sborsata da. 
• avers i "contribuenti e ohe egli avrebbe dovuto 

versare nella cassa del Dazio consumo forese.. 
2. di avere in più riprese, ma per effetto 

•sii un'unica risoluzione1 criminosa, in Padova 
•nel triennio suindicato e nell'accennata sua 
-qualità d'impiegato di quel comune allo scopo 
di occultare le commesse sottrazioni, alterato 
1 bollettari in cui doveva registrare le fatte 
riscossioni cbll'essere nella bolletta madre una 
somma minore dì quella che era stata da lui 
«satta, e con tale indicata invece nella bol­
letta figlia, sia nell'attribuire nella bolletta 
a rate già scadute ed estinte pagamenti che. 
venivano dai contribuenti eseguiti per rate 
successive, le quali pòi erano invece esatta­
mente indicate nella bolletta .figlia il nome di 
unadi t ta diversa, alia quale, ultima.natural­
mente ne veniya rilasciata ricevuta del fatto 
'pagamento. , 

,3. di avere nei settembre 1890 in Padova 
'Sopra due cambiali da lui rilasciate a favore 
di quella banca cooperativa, l'unà in data 23 
settembre 1890 e per la somma di L. 33,0, l'al­
tra in 28 dello stesso mese ed anno e per la 
somma di L. 320 contraflato la, firma del pro­
prio fratello doti. Gustavo Martlgnago nella 
veste di accettante. , 

Interrogatorio dell' imputato 
Si riconosce colpevole dei fatti materiali' 

avendo però sèmpre 1* idea di non arrecar 
danno a nessuno perchè aveva la speranza di 
poter riniediare in tempo al mal fatto. 

Doveva provvedere ài proprio mantenimento 
e a quello della moglie, provvede inoltre "a\ 
sostentamento delia madre de'la moglie ed' 
all'educaziore di due ragazze e di un giovai 
notte della moglie. 

Le malversazioni cominciarono nel 1888 ed 
a questo fu spinto da urgenti bisogni. 

Ritiene che le malversazioni risalgano a 
Lire 3500, non escludendo però mia somma 
maggiore.. 

Venendo a parlare 'fòlle,cambiali si confessa 
colpevole del reato ; ma dice che sperava di 
poter pagare ógni cosa coinè aveva già fatto 
alle varie scadenze delle cambiali sicoomo 
però la cambiale andò in protesto mentre egli 
era in carcere venne scoperto il reato non 
avendo suo fratèllo, volute Riconoscere 11. de­
bito. "Prima però di andare in carcere scrisse 
a suo fratello confessando la sua,colpa e pre­
gandolo di salvarlo, il fratello, forse indignato 
Wchè pon ebbo fiducia j i i lui non no volle 
sapere. Terminato l'interrogatorio l'accusato 
siedo accasciato. 

Interrogatorio del testimoni " ' 
Sotdà, Angelo, Narra 11 fatto delle due 

cambiali che caduto in protesto ed invitato 
il secondo firmatario che era il fratello del­
l' accusato:. questi non volle riconoscere la 
propria firma, 

Dai registri risulterebbe che-queste due 
cambiali sono residuo di altra due più grosse 
e che diminuirono per acconti pagati a sca­
denza. Per. quanto si ricorda il Martìgnagd in 
precedenza riceveva denaro alfa banca colla 
firma della madre. 

Pietro Suiti. Narra il latto dello due cam­
biali comò il teste precèdente pel riconosci­
mento della falsità, della firma del fratello del 
Martlgnago. 

Lonigo Giovanni. Conosce da molto tempo 
il Martignago che una volta o due gli chiese 
denari a prestito chtì pagò puntualmente a 
scadenza. Ciò sarà avvenuto circa, fi o 6 
anni fa. . -: 

L'accusato conducevà una vita regolàris-
slmà. Poco prima di essere arrestato, il Mar­
tlgnago si recò da lui per chiedergli una firma 
per una cambiale superióre a mille lire. Egli 
allora consigliò il Martignago a rivolgersi al, 
suoi parenti, perchè lui non aveva abitudine 
di mettere firme alle banche. Dà ottime infor­
mazioni sull'onestà e carattere dell'accusato. 

Giusti Co. Vettore. Non può dare i dettagli; 
perchè l'amministrazione del Dazio è affidata 
ad un apposito-assessore. 

Dopo assunto il posto di Sindaco nel 10 
Dicembre, l'assessore preposto al Dazio si recò, 
al suo ufficio manifestandogli alcuni dubbi 
sulla regolarità delle esazioni de! Martignago. 
In seguito a ciò venne dalla Giunta presa la 
deliberazione di passare ad un. altro ufficio 
quella mansione. 

Di questa deliberazione il Martignago si 
è mostrato adontato e chiamato dinanzi a lui 
promise che avrebbe consegnati i bollettari. 

Constatate le deficienze, dopo averlo desti­
tuito, intimò al Martignago di mettersi entro 
24 ore al corrente ; essendo passati due 0 tre 
giorni egli si trovò costretto dì dare denuncia 
all'autorità. Anteriórmente a questi fatti non 
ha mai inteso nulla contro II Martignago. 

Manzoni Cav. Luigi. È assessore dell'ufficiò 
del Dazio, Per il Martignago;obbe sempre-fidu­
cia e stima è durante la gestione e prima del 
fatto, non ebbe che a lodarsi del Martignago 
stesso, -

Da aicuné parole dettegli dal ragioniere 
Bono inconaiftéiò ad insospettirsi e il Bono 
gli disse che'gli avrebbe mandata una nota 
d'ufficio dicendogli che molto probabilmente 
non l'avrebbe ricévuta,'La nota fu spedita 
ma il Manzoni non la ricevette. 

Allora parlò col Giusti e presero la delibe­
razione già détta dal Giusti. . 

Avvertito; il Martignago di tale deliberazio­
ne egli cominciò; coi domandar tempo, ìl teste 
insistette e gli chiòse i bollettari. Dopo ciò 
ricevette, una lettera del Martignago che dopo 
il fatfo succeduto nel giorno antecedente era 
costretto a dare lo proprie dimissioni. Stabili­
rono col Sindaco di chiamare il Martignago e; 

deliberarono che il ragioniere-capo Bono rive­
desse i bollettari, assieme al Martignago. : 

lì giorno dopo ricevette una lettera del Mar­
tignago in cui. gli chiedeva scusa della lettera 
precedente è venuto a conoscere le malver­
sazioni, sa che sj tentò di combinare la cosa 
accordando dilazione al Martlgnago. 

(Continua) 

GorrierG dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri si è data l'ultima rappresentazione del 
Rigoletto per serata d'onore dèi sig. Bonnesini 
(tenore), il quale, nell'intermezzo, cantò egre­
giamente anche l'aria del Don Sebastiano. 

Il seratante, applaudìtissimo, fu presentato 
di una -corona con nastri. 

Gli altri artisti ebbero tutti applausi calo­
rosissimi. La signorina ;Bensberg ci parve una 
Gilda ancora più preziosa del solito, e ci la­
scia nel rammarico della sna partenza. Spe­
riamo che non, sia la partenza « che non ha 
ritorno» e lo speriamo;anche per la gentilis­
sima sig.na Monteleoni.. 

Quanto allo Scarametìa, il valente baritono, 
è dei nòstri; ; 

Oggi,per la serata d'onore dell'esimio diret­
tóre d'orehestra cav. Ribaldi confidiamo di ve­
dere un bellissimo teatj-o, che, jànto più "oltre 
VEbreo, sì eseguirà unte sinfonia originale del 
bravo Maestro | t 

Frattanto ci congratpliamo coli'Impresa e 
colla Direzione teatrale: per l'esito varamente 
fortunato della stagione. f. b. 

' • * , - * i 

• P.S. — Veniamo informati «che Jori sera 
.a spettacolo, finito j proprietari del Teatro 
Garibaldi, furono fatti segno ad-una cordialis­
sima dimostrazionp da, parte delle masse or­
chestrali e corali dèi Teatro., 

Fu offèrto al. cav. Tabog'aha. magnifico al-
by,m con carillon contenente tutte lo firme 
dei professori d'orchestra, dei coristi e di tutti 
gli altri addotti al Teatro che vollero con ciò 
esprimere quella gratitudine e 'qu.-lla simpa­
tia fraterna, che siamo lieti possa legare gli 
artisti all' impresa. 

lì Cav. Riboldi pronunciò presentando il ri­
cordo Un appropriato discorsettOj Fra I pro­
motori della bellissima attenzione di stima ài 
benemeriti proprietari, notiamo V agente so­
lertele fortunato sig. Giovanni Zaccagna alle 
cui prestazioni intelligènti assidue, si deve 
in gran parte l'esito splendido di questa sta­
gione, f.b, 

M e l a u r a T o r r i c e l l i ' in R u s s i a 

Metaura Torricelli,, Questo " o r e de"'"""t8 

Italiana, reca, da un-,mèse circa, il calore dei 
nostri soli, il profumo delle nostre primavère 
alle genti del Volga. I giornali russi giungono 
con articoli pieni d'entusiasmo per; la nostra 
violinista. ..' .... 

La Gazzella tedesca Vi Mosca, in cui leg­
giamo d'un concerto dato alla Società Filar­
monica nella grande sa|a dell'assemblea del 
nobili,- dopo aver ricordato lo splendido suc­
cesso ottenuto dalla signora Torricelli alcuni 
anni prima nei concerti della Società stèssa, 
dice come la sua maniera di suono sia dive­
nuta ancor più bella, più altamente artistica, 
e la tecnica, allora cpsl brillante, abbia ag­
giunto una maggjor .perfezione. 

L'Osservatore di Retai parlando della pro­
fonda impressione.destata,nel pubblico dalla 
nostra gentildonna che,ha,,nel suono delica­
tezza soave e forza .virjìe, rileva un merito 
particolare dell'artista : la giusta.intuizione di, 
ogni genere di musica ; per cui ella passa da 
una sonata del Tartini a un concerto del 
Wieuxtemps rendendo il pensiero, la tinta, lo 
speciale,e così diverso carattere di ciascuna 
opera. Il eie è supremo elogio. a chiunque, 
no| nome dell'arte, s'accinga a far'sentire e 
tramandare allo genti, con la grande anima 
propria, l'eterno pensiero del genio umano. 

E noi,che siamo ^orgogliosi dì poter chia­
mare Metaura Torricelli nostra concittadina, 
mandia.moa Lei il devoto saluto dell'animo 
ammirato; e,l'augurio ch'Ella, in questa fre­
mente, operosità di popoli nell'ansia della vita 
bassa,, in questa triste e trista lotta di partito 
contro la buona e severa arte, lavori effica­
cemente a promuovere e mantenere il puro, 
sereno, spassionato culto della più mistica e 
bella tra le lingue dello spirito ; la musica. 

. ,v* . 
L a p r i m a de l l a « F o r z a de l de s t i no» 

a C o n e g l i a n o (1) 

DISPACCIO PARXió. DEL Comune • 
. Conegliano 22, ore 9. ant. 

Prima Forza, del, destino successo splendi­
dissimo. Entusiasmarono Garbin, la Nieolini, 
Cesarotto e orchestra. Chiesti molti bis con­
cessa del rataplan è, della, Sinfonia che pro­
curò imponente dimostrazione valente Bosda-
rini,. Applauditissimi Sacchetto, ottimo padre 
guardiano ed Argenti. Molto òhiamatè ; fine 
d'opera a tuttj gli, artisti compresa la brava 
é'sediicentè Sala. Teatro splèndido - stagione" 
assicurata. . • • • . !•." 

(1) Apprendiamo-Con piacere 11 nuovo suc­
cesso riportato dai nostri concittadini e rin­
noviamo a lori» ed al maestro Selva I nostri 
rallegramenti, ,(N. ti. R.) 

m * * 
P r o i b i t o offrire'-'fiori ne l t e a t r i 

La Direzione del teatro di Corte di Oarlsruhe 
ha proibito di gettare fiori o corone in quel 
teatro, ed, iti pari tempo, ha proibito agli in­
servienti del teatro stesso dì portare fiori 0 
corone ne' camerini degli artisti. Si possono 
fare delle eccezioni',- con permesso speciale 
della Direzione del" teatro - quando gli artisti 
compiono il loro giubileo di -cinquant'anni di 
servizio (!) o quando tornano alle scene dopo 
una lunga malattia che li aveva condotti al­
l'orlo dei sepolcro; Relativamente alle chia­
mate, la Dire/iOLie rinnova la proibizione, di 
comparire al proscenio dopo una scena in cui 
l'attore simula di morire. 

S P E T T A C O L I ÌDEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . •= Questa sera si rap­
presenterà alie ore 81,2. 

L ' E B R E O 
B i r r a r i a Stati* Uni t i — Questa sera con­

certo vocale ed (strumentale, ore. 8. ' •'. 

STATO CIVILI'! pi PADOVA 

Bollettino del 15 • ; 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Levi-Minzi Aldo di Gìacob 

sottotenente fanteria con Levi-Minzi Gilda di 
Giuseppe possidente. -

Bampo Silvio fu.Giuseppe maestro comunale 
con Mosìnari Vittoria fu Giulio, maestra com. 

Zagattf Nico'0 : fu Ojàbriele domestico con 
Galeazzo Elisabetta fu Giovanni casalinga. 

Fermenti Venceslao' fu Luigi chincagliere 
con Mocellin Elisabetta fu Fortunato cucitrice. 

Zanella Pietro, di Antonio contadino con 
Campóreso Virginia fu Pubblio contadina. 

MÒRTI. - Fàntoni Maria fu Domenico anni 
65 calzolaia'nubile. 

1 bambino degli, esposti di Padova. 
Nardon Dabia Maria.fu G. B. anni 68-quer. 

stuante vedova di Domegge, . , 
Bollettino del 16 . . 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 3. 
, MATRIMONI. - Rati Luigi fu"Nàtàle riven­

ditore dì. pane :còni Michelazzo Mafia di Gia­
como domestica, . 

Foco Angelo di Antonio parrucchiere, con 
Oagnato Giovanna di Giuseppe casalinga. 

MORTI. - Basola Edoardo fu Moisè di anni 
58 mediatore coniugato, 

MasteMrO'Maria di Angelo glorili 23 • 
i • • ; * /., ì di Padova. 

MTTffl; ' FJ(t'à«l»nf; dèi '*S tao*ei«B»<-« 
Venezia, . 8 ^ - 43 .— 4 — 59 — 22 
Bari . , . 30 — 67 — 32 — 46 — 37 
Firenze. . 18 — 87 — 77 — 75 — 67 
Milano. . . 20 — 45 — .10 — 68. — 79, 
Napoli . . . 14 — 88 — 73 — 46 — 63 
Palermo . 68 — 6 — 54 — 25 — 43 
Róma . ;.' 80 — 53 -= 26 — 45 — 42 ' 
Torino ,•'.. 57 — 58 —'84 — SO — 81 ' 

L A •VJ^EITEÌ'FA. 
U n a t e r r i b i l e l o t t a con un i : c e r v o . -

U n m o r t o e t r e fer i t i . — Si ha da Ca­
tanzaro, 19: 

Ieri a,Cotrone, come al'solito, il marchese 
Nicola Borlingieri, in compagnia : di alcuni 
suoi domestici, si recò in una sua tenuta, de­
nominata Corazzello. 

Mentre che tutti insieme, senza alcun so­
spetto, e senz'armi, attraversavano una parte 
della tenuta, adibita a caccia\risenata, ven­
nero assaliti da;un robustissimo cervo, che 
disgraziatamente era in amóre. 

In sulle prime poterono allontanare l'infe­
rocito animale, ma assaliti di bel nuovo do­
vettero sosteuere una tremenda lotta a corpo 
a corpo, nella quale il vitifere di Corazzello 
rimase uccìso da diverse cornate ricevute alla 
testa, di cui una tremenda alla tempia; un 
guardiano riportò due larghe ferite una alla 
coscia e l'altra alla.... parte posteriore e lo 
stesso Berlingieri rimase contuso in un brac­
cio. - Il povero morto lascia la moglie e fi­
gli, i quali, son sicuro, verranno largamente 
soccorsi dal distinto e pietoso signore. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

23 Novembre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 46 s. 29 
Tempo medio di Roma ore 11 ra. 48 s. 56 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

21 Novemore Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro.a 01- mil. 758 0 755,2 754.4 
(Termometro centigr. -4-7-2 +10-0 -1- 9-1 
Tensióne dèi vap. acq. 7.2' 7.7 7.4 
Umidità relativa . . .94 84 85 . 
Direziona del vento. N N NW 
Velocitàchil. orar, dei 

• 5 4 11. 
Stato dèi cielo , . nebb.o cop; cop.-

Dalle 9 ant, del.21 alle9 a n t del 22. •'; 
Temperatura-massima . = -f- 10-.4 

» • ••' m i n i m , a = 4 7-.2 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 pom. del 21 alle 9 ant. del 32. rnill. 0,2: 

Hostre informazioni 
Abbiamo da b u o n a fonte che al mi­

n is te ro non m a n c a n o a r g o m e n t i p iù 

che bastavol i per usci re v i t to r ioso da 

un à t t acoo che s ' i n t e n d e s s e di m u o ­

vergl i al la Camera c i rca lo sciogl i ­

m e n t o dèi Oomiziiò di Mi l ano . 

Non che i r a p p o r t i delle a u t o r i t à 

locali-, abbondano le t e s t i m o n i a n z e 

più ind ipendent i e p iù d is in teressa t - -

pe r conc ludere che: que l Comizio era 

uscito, p iù vol te dal la l e g a l i t à , e che 

non. va l se ro a r i ch i amarve lo u è le 

persuas ion i , uè le in t imazioni di l egge . 

Se gli Agenti^ del gove rno h a n n o 

a v u t o u n to r to , esso fu, quello di u n a 

eccess iva to l le ranza , e di u n a e s t r ema 

prudenza , non essendo r icors i ve r so il 

Comizio a l l ' i n t i m a z i o n e di sciogliersi , 

che a l l 'u l t imo m o m e n t o , e dopo a v e r 

e sau r i t i i mezz i ' p e r sua s iv i , al di là dei 

qua l i g l i . A g e n t i ' a v r e b b e r o fa t to a t t o 

di debolezza, m a n c a n d o a l l 'obbl igo , ohe 

loro incombe , di far r i s p e t t a r e l e leggi 

e le i s t i tuzioni . 

Gl i oppos i tór i fondano, s p e r a n z e , al­

m e n o p e r indebol i re il m in i s t e ro so­

p r a il p r eceden te d i a l t r o Comizio 

sciolto a l l 'epoca del g a b i n e t t o R i c a -

soli, e c h e ne? affrettò la c a d u t a . 

Non s i , r i f l e t t e che a l lora si t r a t ­

t a v a . : di c i rcos tanze- del t u t t o d i ­

ve r se . 

R i p e t i a m o Che qua lo ra l ' i n t e r p e l ­

l anza avesse per corol lar io la neces­

s i tà d i u n voto sul la pol i t ica i n t e r n a 

ed e s t e ra del gab ine t to ques to non po­

t r e b b e usc i rne ohe v i t to r ioso . 

^ I t t M p A <aL4^1>«tC*0dt,'.' 
VIENNA, g ì . '•'—.., Vimperatore ha anntiit*;; 

alla domanda del ritiro del primo, presidènte»; 
del tribunale supremo: Schmerlihg, gli espresse •; 
la sua riconoscenza per i suol alti meriti, èli 
nominò Stremayer primo presidente tì Habl-fJ 
ctìnek seèoado presidente dèlio stesso .tribù-*1; 
naie. ," ,'.,..•' • ' | | 

— Stamane alle 11 e mezzo furono celebrate'<i 
solennemente .nella cappella del .palazzo impe«!l 
riale le nozze dell'arciduchessa Luisa d*An-;! 
stria col principe Federico AUgtìlo di Sas-.' 
sonia. 

Erano presenti l'imperatore, i sovrani di Sas-.fi  
sonla e le corti austriaca e sassone. L'i] 

MADRID, 21. —- Dopo l'odierno Consiglio , 
dei ministri, il Gabinetto decise di dimettersi,-'. 

I ministri conserveranno il portafoglio fino 
alla formazione del nuovo Gabinetto.: ' 

C o n t i n g e n t e m i l i t a r e 
. ROM A, 2*2, oro 8 a. 

Domani (23) eominciern-nno le operazioni 
della chiamata della prima categoria della,, 
classe 1871 e del residuo della classe 1870.;" 

ROMA, 22; ore 9 a. 
Continuano gli arrivi di depu'latì a s e . 

natori, (educi da Palermo, e dalle varia 
Provincie del Regno. 

- E s p o s i z i o n e 
ROMA, 22, ore 10. tu 

Molti reduci dall'Esposizione ili Palurmt». 
confermano le notizie poco lusinghiere sui 
particolari dell'Esposizione, accennando al­
l'imprevidenza del Comitato órga'riimforo;. 
come alla causa principale-delle c.o.itirme ' 
lagnanze. 

T E L E G R A M M I S3ELLE BORSIiì 

Padova, Z\ ti0emt>r& 
Mondila Itulinna 
Azioni Feri*. Mcditerronee 

* Meridionali 
i Crtidtto ^obfliiìre 

Oliblig, Gmlito Fondiario 
», ' Italici! Nazionale A Ojo 
- . td. id. . i ì\% 

Azioni Società Venota di Coslrux. 
> Bunca Veneta 

.."* •Acciaierie di Terni.-.: 
» Rapineria, 
» (.otomlicio Cantoni 
» > Veneziano 
» Credito Veheió : 
» Sociotà Veneta lagunare . 
» . Guidovìe .centrali 

•US)J)!iRazioui (jukìovìe praniUo 
dalla Prov. dì Padova' 

G A M B I 

(ìencnniu > 1S7.35 j Sv tor -
Francia » J 0 3 ; - - I 

Vienna. 2 ! 

U ytf.dt) w— 

• 478.23 
.48».— '• 

SI.— 

sgo.— 

» 2m.— 
i 2 9 0 . -
• liti— 
, 40.™* 
, 100.— 

tìol ìlmre 
t.timb;irdo 
iusirinche. 
fiiiio-'i Nazionale 

268 "S 
79 iO 

27!.— 
itìQt— 

^'iioleonì d'or« 9..Ì8.— 1 

| Uuauj. su Parigi.' 
j " • > su Ignara 
(Rend i l a Austria^ 

Zecclùni impcr. 

mm 

Leone Angeli r ger\ respousabil@ 

VERO ESTRATTO • i r n m 
01 CAR&E L S t iSSIS 

i Indispensabile per famiglie, malati, viaggia-: 
lori e villeggianti, non dovrebbe mancare in 
nessuna casa. 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in inchiostrò 

L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta scien­
tifica universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche. 
(Guardarsi dallo falsifleaaioiii o sostituzioni) 
Le esperienze fatte,, quantunque sinora non 

molto numerose, credo mi possano autorizzare; 
ad attestarle che! VEmulsione Scott, risponda 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto volontieri nei bambini, che 
la prendono assai più facilmente e volontieri 
del comune olio di fegato dimerluzzo. 

Genova, 10 dicembre 1885 
(9) - Dbtt. DOMENICO DI NEGRO 

DA VENDEBE 
Carrozza in perfetto statò a quattro ruota 

con Colletto. 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbaehii-

ni, via Sealona N.1811. 

Comodità per le famiglie 
Nel negòzio dietro la Chiesa San Canziano,' 

si vende C r è m a a l l a van ig l i a c o n s t a t e -
Ione, specialità Unica senza confrónto. 

C e n t e s i m i 7 o g n i d u e peznsi. 
Provate e sarete soddisfatti. 

Cambiamento di Casa 
Lo-signorine Stevens, maestre di lungna, 

ranno,cambiato il loro indirizzo e dimorano 
ha in Via Colombini N. 1700. 

"ó^mTFÉSSdvi'Aiu"" 
(Vedi quarta pagina) 

http://Sas-.fi
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[ 8 n o v e m b r e 1891 i l ? 

Jìele' A'dMalica Società feneta 
Padova-yènezia 

diretto M*J,a.| 
4,85,.s> 

roiMo 6,25 » 
aitili- 7)59 » 

9,60» 
diretto 1,11 p. 
acca). 1,21 » 
misto 3,40» 
dirotto 5,49 » 
OKJn, 8, 1 » 
Wool, 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » i 

11,20» 

Venezia-Pàdova 
Omn. 4,15 a. 
; » ! : 6,10 » 
diretto 9,k— » 
accel.- 10j, 5 » 
omn» 12, 6 », 
diretto 2,40 p. 
, » 4,»™» 
misto ,: 4,15» 
iSria ói 6J15 » 
diwtto:10,85 » 
aceet. ;ll,15 » 

3,28 a. 
1,29» 
9,,44 » 

11,,6» 
j , 18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 1 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto a. 

6,40» 
10, 6» 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 

10,50 

ifenezia-Pàdova 
fdàFusina*F>~a, 
Ven.RSi 6,32» 

9,20» 
: 2.44». 

iMiratf. ' ' ' • • 
Yen.BS, 4,44» 
; » ' 8,12» 

=»— ,a.raÌ8to| 
9, 2 » • , 

11,50» 
5,18 p. 

! 7,14 » 
10,42 » 

Padova-Verona-SliIa»« 
>ii,n, 7,39 a. 10,20 a. 
iiir. 9,48» 11,18 » 
ftóttj l;3,'t p. 4,20 p. 
ùfrot 4,43 » 6, 9» 
aiìa 7,52» 10,M) » 
-ice. 12,12 a 1,44 a 

Milano-Veronà-Padova 

7,48 » 
10,50 » 

1,13 p, 
f. a Ver 

5,46 » 
7,50» 

.20 p. dir. 11.25 p 
2.35 » omn. 9.45 a 

11. 5 » mis. da Ver. 
9.35 » acc. fi. a 

f.aVor. acc. 0.25 p 
' 6.30 •• al dir. 12.50» 

I omn. da Ver. 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

10,55» 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10» 

Padova-Bologna 
Umn. 5,38 a. 
hecl.1. 11,14» 
.'iiiótto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

8,30 » 
•etto 11,25 » 

!(i.20 a . 
2,65 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10'f. Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,«= * 
da Rov. 5,15» 
misto 9,=-> » 
diretto,10,35 » 
aocel., 6,30 p. 

,4,32 a. 
9,35» 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

VenezIa-VrfiiVe 

ó":7^35T.T"8jo'rTreT.! 

U<Hne-Venezia 

dir •ito 5, » 7,42 a 
lini i. 5,15» 10, 5» 
(mi ì 10,45» 3,10 p 
dir i to 2,10 p. 4,50» 
ro> In' 4,50 » 6, 5'f. 

(s '• 5» 11,30» 
t.iii 1.: ib',10» 2,25 a 

misto , 1,50 a. 
Il omn. 4,40 » 
PdaTrev.10,50 » 
(direttoli ,16» 
| omn. 1,10 p. 

Trov.il óiiin. .5,40 » 
ila Trev: 6,40» 

diretto 8, 8» 

6,45 a. 
Si, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 » 
7,55» 

,10,55 » 

MonseHee-lx- 'gnago 

min. 7,25 a.; 8,40 a pros 
iiirl» '4«10p. 'B,'46p. » , 
mu-lJLJ il sj^i^kèS-

SB c I l ù i i ó - M o « t * e W u n a | 
4.60 a. 
1,20 p. 
0,15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

J jegnagorMohse l ice 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 

SIS3Ì _5J1!LPI 

8,3" a. 
I I ,4o » 
9.20 p . 

Mwntebe l lunaJBe l luno 
Omn. 6.50 a. 
omn. 1.6 p. 
omn. 8.18 p. 

8;55 p. 
i 4 . - . 

10,22 p. 

Padova-Bassa na 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 11/=*» 
» 2,27p. 
» 6 , 5 » 

omn. ,6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos, 
4,20 p. 
6,46Cnmp 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

lOampoa. 8, 9» 
• 8,37» 

• ; 3 , 2 p . 
i»rCampos:5, 3» 
Il ',-7,13>v 
IJOampoS. 9,31 » 

7,19 a. omn.l 
8,47» raistol 

10,30 » 
4,55 p. 
5,39» 
9, 5» ormi i 

10, 6» mistd| 

IDROPISIA 
Gaihbe gònfl&te, Ascile 

M A L A T T I E ' B E L CU.OBB 
, re* a « i n t a NOBLBT ; 

la peelil giorni i. battiti dei cuore, 16 paljsi-
„,tari?»!,. II. GONFIAMMO OBLLK SAMBI 

iiì carpi' sparìsc'oH* oampletsmsllt*, il GOUM fli-
yieie traballio, 1' aspirazione ìiormttle. 

Doaàiiàaro r (KlcrmanUi opuscolo Rcwmjragattio 
M * attestati, che si manda franco a chiunque ai 

litiga al Dottoro NOBLET, 49, Ruo 8t»-Aa»e« 
Fari!. 

rensnHasioni lutti i giorni dalie 2 ; all') tre 
| « orrlspOBÓonja, 

*19 Anni ilryrjitlca . ;H,stillato,c« te,. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Vendibile presso la tipografia Sacch Ut 

» • > • 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p, 
» 5,39» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
1?7 , >£&!] 8,38 a. inistoD 

11,10» 12,48p. 
3,32p.| 5,10» 

FIOR' m 
.izzo di NOZZE 
Per Imbellirà k Carnagione, 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, ,5» 1 0 , 3 » 

misto 2|—p. 4,45 p, 
omn. 6,22» I 8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,1 •> a. 
8 , l b » 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,21) o m n . l 
10,38» MÌÌOÌ 
.4,67 p. 
9,15 » omnj 

Vi t to r io-Coi ièg i iano Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 6,45 a. ; 7i50a. 8,15 a. ómn, 
misto 8,45 » 9,10» 1 11,-.,» 11,28 » misto 
» 12,= » 12,25 » l , 5 p . ,1,33 p. » „ 
» 2,45 p. 3,10 p. . . 3,28», 3,53» omn. 
» ' '7,25»' 7,50» • i 8,36» 8,68 » • 

omn, - 9, 8 » 9,30» 9,52 » 10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. | 8,15 a. 
,» 12,10p. l,15p. 
» 4,40» 5,45» 

P i o v e - P a d o y a 
"sTso'al 

" .30 p, 1. 
»,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

mi.' 

» 

LSIONE SCOTT 
DOLIO PURO DI 

FEGlTO' D! MERLOZIO 
con GLICF3XNA. ed IPOFOSFIT1 

•di C^LGE e, SODA 
Tre tolte piti efficace dell'olio di fegat» sem­

plice senza ncssuvi© dei suoi iiicoftTeiiientl. 

S A P O R E G B A O E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

B Ministero. dell'Intèrno con sua decisione 16 taglio 1890, 
sentito il parere di màssima del Consiglio Superiore di Sani t i 
ponnetto la vendite d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

f Usisi solamente le genuina MHLSIGNE SCOM 
1 s e p a r a t e dal Chimici SCOTT ac.BOWNB; 

I mm SÌ VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ras» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
™uTr~4752a; 6,02a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6 , 5 p . 7,54» 

Moutebe l iuna- lHidovaJ 
; ^ÌJQ?JJ_I '8,47 a.'misto' 

I 4, 4p.l 5,39 u » • 
8,33 » , 10, 6 » » 

Imi I ' I I - ^ -^jrff f fFff^ì l i f f" '?"^ 

•Jtft Su *j*<m4«« H vlio di aftwinanto V& 
ietta, e yer tee dio »a»i, «He 'P*3?'^* " 3 
taosia «jl«J«re »W»aglia«e, usate i l w f 
MMJW di StaoK, dio ìmparte e coimmica la J » 
jios» iragn.a«» e delirate tiite del Jlglw e del» 
OSt < • l-4«id« igianico e lattoso. l!. aoKg 
4«*d al »>«>*• per yreservare - -tei»»» »> 
bê tfffla dda* giaventa. t. «a3«. 
,»Ta«d»tel«llilF»tmncistita?«epnnelFa««L 
lBaSO*S»«biarl. Fal*rtoinl.o»dra;«4ftt» 

irAi'i',rn,AK..-i.... 
• Untino: cempletadiente ammobigliaio, 

, Fonte presso K. Zenone degli Ezzelinì; 
Vicino ville sbi'venti ni acnne minerali 
magnastaclii -foì'tiisnnoae, aplendida ppai, 
(ione. - i.,ii io URtiative rivolgerai a.ìb 

"Lìprépia latitato Mander, Vìa Rieeati — 
Travino. 

IQUAI,' A IL l'IU' BKUiO7? 1LPJU' ISTBVJ TITO I 

1 Krm^iìMiSTM-i ih pnp ECOWÓMÌOO? 
a l'Hî MECffiSAiugi a HH' ÀTTMEWB 

AlIiiM 1NÌ)ISPENSAJUH( A TUTTI 1>E I.1KE 

gOltnnto ? È senza eccezioni l'Album Universale 

m 0 DEL MONDO 
"otfir 200 yffflute 'In fototipia priacipali Città 
: Eii:̂ i>;i, America, Altlca, Asia, AuEtnilia, - e 
lìiiVit lc!.',ìij,iira tela e oro. Compi'ate tutti questo 
Ì3iti-r,;s(;ami:;siiiui Ailnim, iiitlisìieriaabiie orua-

• nitrito' ogni ciiea, unico con 300 velluto àsole. 
Un if,i50. Snnaii'B cartolina-vaglia n UNIONE 

j -EDITWOE L1UUAHIA ITALIANA, Tia Moneta 
n. ì Milano già Unione Artistica) ohe dietro 
bigi ietto visita manda 'Catalogo IIOOG Volumi 
con nrettiìo L. ItUÌ d cotitpr'atori. 

tìia venduti 2S,@0ÒI Catalogo gr&Ust 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI SFILANO 

BUrnvcUiiito alnS ftegi» é«ve**fii« ' . , . • • ,*•*•• 
ISOLIGBE NE POSSEGGONO JLVEtiO E GENUINO, PliOGESSO l 

Medaglia d*oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza Ì 8 8 3 , Anveroa I 8 8 5 , 

Melbourne 1881, Sidney, Ì88O.. Brunel le 1880, Filadelfia 18760 Vienna 1873, 
Gran Diploma di i ; grado aW Esposizione di tondra Ì8S8, 

Medàglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 4*ì88 e Parigi 1889 

V uso dei FEKNET-BRANCA fe di prevenire le indigestioni edè i-accomardalo per citi pnilre feliln-i ibltìrmitU'nti 
vermi ; fiuesta: sua nmmjrtiliile e sorprendente anionft \ dovrciibe solô  botare a genera ligure 1' uso di questa ' lievitila, ni § 
ogni famiglia farebbe bene ad.esscrne provvista. 

Questo ìitjuore composto di ingredienti vegetali si prence mc:"filato con l'acqua, eoi seltz, eoi vino e col caflVv -
La sua azione principale sì è quella di corj'eggerc l'inerzia e la dt'imlma del ventricolo, di stiuiolaro i'appettilo, far^'ìt 
la digestione, è sommamente antincrvoso e sì raccomanda alle persone soggelle a itiel inalessere prodotto dallo s]i'e-:i 
noncbè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 drln loraa, — Molli accreditali mn\\-
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FEHNET-lìUANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incon.uiii 

• ' Effetti garantiti da certilìcati dì celebrila mediclie 0 da Rappresonlanzo Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 • » Piccola L. 2, 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

BLALE & EDWARUS 
MILANO. . : , Jàgegneri Meccanici NAPOLI 

Macelline Agricole Industriali 
' '., SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
internazionale di Foggia 

1890 
C N 

Proanip Oipigma.di'Onore 
» ,• "diMerit® 

Ì%"7 e più perfette -Le più 
' semplici - Le più. leggiere -
Le più solitte, - Le mene 

B B H 1 eostose 
brande óoonomva di' m*ai7t>o d^òpéro/ ese??vè?K$ai 

Aumento sul rs, cenile garantito 
ASStìHTIMENTO. > ;•' ' 

?appe & cavallo =̂ = Aratri'•<** Erp ic i *= Trincia foraggi «*= 
Veòciatoi , Ventilatóri, Sgranatoi, Filtri , Molini, ecc. 

- Elenchi , schiarimenti G R A T I S a «chiesta. , : 

COS'f ANZI autorizzati aiia : vendita dal Mi: òstro 
dell'Interno <Ramo Sanitario) 

r Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di] le ulceri in genere e le gcncree recenti; e" croniche 
di uomo e donna, anche ie più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente i l i stringimenti uretrali di qual- | 
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-, 
tìiìci.ti degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
die si omeltcno citare per brevità: di spazio, nonché oltre m.ille lettere, I 
di ringraziamento'di omalati .guariti, lettere è cerlificafi visibili' origi­
nalmente m e t à » Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ahu .ed in parte fedelmente 
trascritte nella dellagliatissimf» istruzione chi è annessa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione; contemporaneamente ai .'.Confetti,' ottiene !a;S 
guarigione con t,orprenJente brevità di tempo.' 
••"'••••A colord;che ncn raggiungerselo a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che puj b:ni--.t,nf gliarirsi una volta per sem, 
pre, è data facoltà di pagare la cura• Cote: verificata lu guarigione, me,-! 
diante trattative da ccnveniisi diretti niente coll'inventcì a Ccstanzi.; • 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo, dei ccùiielU per chincn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
L. 3,Bo. : Si vepdeno ih tutte le buone farmacie dell'universo. A Pàdova) 

Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne 'spedisce anche in provincia mediante aumentò di cent. y5 - Esigere 
sull'•cticnètta, di ogni sdafcla e boccetta la firma autografa in nero del-

• HflaHH9nHHHB^^HSS«lHHHB[̂ HHl 

Si .regalano Lire-1 ODO 
a chi (jrovoi^à esisterò una tintura1 perca^clli-e li;;il.'ai<iiij]i<>ra f 

. [ài quella doi Fratelli ZÌSMPT, ebe ò Hi un 'a fono jsUniftiieti, 
,Di>n brucia i capelli, Dò iritìccUia la pelle, ha il pregio di colo- . 
Tire in gradazioni diverse, ha oUenu*ó un' iriitnej.aó successo ; 
Bel mondo, talckè lo riohieeto superano ogni aspettativa. Soia 
ed unioa vendita della; vera tintura, presso il proprio no^ozio : 

dei Fratelli ZI HylPT psofurnieii chimici, Galleria Frineìpe di 
Napoli, N. 5 • = Napoli. : . 

PmZ'AQ fN PROVINCIA L. 6 . H H 

AVVISO ALLE SIGNORE I 
: DELPEAOHJO F R A T E L L I ZVMPT \ 

' i\ Con questo preparato.-a' tolgoi o i peli u la! isnuuiìtn [ 
: senza donneggiare la polle. È inoflj-nnivti e, di «irurìstift.u V ,» 
: ietto. Sola ed vnica vendita presso i'< proprio i e* ti/.ió :lo ; rn** 
telji ZEMPT , Qalleria frìncipe di Kap(»hf iS A.\ S^if.S-'i1 

' Si vpnde in PADOVA "presso' Pedon^ A i • ; ( / , fin p^rjr ( 
; ìcnzo, Margola Giovanni, Caroupt^Giovanhi a pressi» nittì |j oì-;| 
« pali Parrucchieri e Farniecietrdì tutte le ciuà^ 'h 'a l ia . ____ | 

COOPERATIVA INCENDI 
SOOraTi. ANONIMA: ITALIANA. A CkVl't^B ILLIMITATO'— 8EDB DI MILANO 

mm soiFoiosA 
hotite Nuova MONTE ORIONE 

.-Ann» Sa^d'BserfelKfè * 
siesta Acqua è la pi$ r l v é a d i : @ B B iilBipeigeiio ctolflérono di : 

t». np le acque solforóse del Veneto ed è fra le prime d'Itali». 
' K tollerata dai più debsii stomachi contenendo molto e i o r w » «W. i 

fewd^© e *S»'IE 'isa f̂c^è eatrìtsonfieb... 
fìsigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 
J l l'OSlT© generale psi i' Italia presso : « " I n n e H - H a n r o , Padov j 

; Situazione al 1. Gennaio 1891. 
•Capitale socia le versato per tre decimi. 
ì?ondp d i r i s e r v a . . . . , , . 
P r è m i h i po r t a fog l i o . . , : . j : . , 

L. 58-41400 .00 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 G S 3 . 5 3 

ÌSui inìll.,1 iisut'i/ìo i«Ml-'J(l î (: l'i-stiuiii.i 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
agli Assicurali audio npn Azionisti 

8! ansamoiio unelie niiìnèutì li poltrite' in corso oon «Uro '! 
'Uflìcio gratui to ti! cousnlonzii por gif Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Via MaggìoiT, Palazzo Del Zijino 

'XjlJEN.TX:.' BXA-NOM-I 
Iglario del la Bocca. i 

ACQUA *< Botarti 
•-&*$' "^n ' ' •Gnnserva ' Danti, Àssoda'le Gengiva,-Rinfresca la pocca 

1 ^ '1 :S/3ASJ S£fomPft£ la T 

•'•••••:'/J>-y;-. f OKi'Osi'foGKNicnALK-ì7-, Ruo4lfi P a i x , P a r i g i . - I l 
' • :' AWÌ-II-.'.I-WÀ'JVJ-JL'. 3S9, « u o aa ln t -KpHor* . .. M 

' S l i ' l -• •• VCNOITA' (N TUTTE UG; PROFUMERIE. W' 

' in KIFGSTETT& , 
p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 

Studio speciale" - delle .lingue tedesca, francese, inglese è italiana,,; 
Scienze commerciali e tòniche. - Prezzi moderate' 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
•Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi x Pesce.2, Milano' 

Per -, programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

LE f E K E 

PILLOLE 

PURGATIVE 

01 L COOPER 

PREPARATE I I 

H.R0BERTS&G0. 

MITI MA .OTICACI. 

HOH 00NTEHB0N0 MIHEEAIJ. : 

EIMÉDI0 SICtfKO. E SENZA ESUAiE. 

AD0P1EATB CON VAHTAG3I0. 

.MIE PIU'DI 4b-JU0IÌ. 

BADAEE AliLE IMITAZIONI. 

0SNI SCATOLA TORTA l i PIUMA' 

S. JRobertS $ Co. 

Prezzô  Lire 1 e.'2 là scatola. 

" H., '"ROi ,ÉlEÌ,ia,É ,S'' Ss'. Ì0o . , > 
FARMACIA DELiJA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via TornabuoM, FIRENZE ; 
- e 8G-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

[di roceomaniiarfoné per riceverò con segretezza dal suo autore P. E-
I SINGER Milano, viale Venezia28, la4'ediz. del libro «Colpe Giovan i l i » 
l o « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù » , indispensabile affli'infelici che sof-

•i froiio debo lezze lìeminali , p o l l u z i o n e i m p o t è n z a e p e r d i t e 
Hdlurne, o d a l t r e siflez^ónl causate da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

t\i.ur?a, 1891 - P n - r n . Tip. Saeclietto 

http://Trov.il

